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L'iniziativa del PCI ha posto termine olla paralisi 

Il consiglio comunale 
si riunisce domani 

• i * 

/ 

L'incontro fra la delegazione del gruppo comunista ed il sindaco - Il PSI è pronto 
a discutere sui problemi urbanistici «con la maggioranza e con il Consiglio» 

L'iniziativa del PCI nei confronti del sindaco e ' della < Giunta . capitolina ha 
sbloccato la situazione: il consiglio comunale si riunirà di nuovo a partire da 
domani. « A conclusione del preannunciato incontro tra il sindaco ed una de
legazione del gruppo consiliare comunista in Campidoglio, composta dai compa

gni Petroselli, Vetere, Arata, 

Interpellanza del PCI sulla « 167» 

Assegnare le aree 
all'IACP 

e alle cooperative 
Le gravi questioni dei ri

tardi nell'edilizia economica 
e popolare (programmi della 
16.. aisponlomia delie aiee 
per lo . cooperative e per 
1MACP) sono state oggetto di 
una iniziativa comunista in 
Campidoglio. - -

I compagni Ennio Signori
ni e Luigi Arata hanno pre
sentato una interpellanza do
ve si sottolinea la grave si
tuazione in cui vengono a 
trovarsi i programmi di at
tuazione della 167 data la 
continua lievitazione dei costi 
che riduce di fatto 1 finanzia
menti disponibili. , ' 

x consiglieri' del PCI han
no chiesto la convocazione 
della commissione consiliare 
competente. Tre 1 punti che 
si dovranno discutere: i 
problemi relativi alla defini
zione degli espropri delle aree 
sia da assegnare per la co
struzione che per la realizza
zione delle opere di urbaniz
zazione; la fissazione del cri
teri di assegnazione dei con
tributi alle cooperative; 1 
criteri di assegnazione o di 
riassegnazione delle aree già 
assegnate con gli art. 10 e 16 
della legge 167, annullati dal
la nuova legge sulla casa. 

Quest'ultimo punto merita 
un chiarimento. L'art. 10 del
la 167 concedeva alle coope
rative la delega di espropria
re i terreni (ora invece, se
condo quanto prescrive la 
nuova legge sulla casa, ad e-
spropriare deve essere il Co
mune). L'art. 16 permetteva 
convenzioni con i proprieta
ri privati. Le aree assegnate 
con tali articoli debbono ora 
essere riassegnate. Il discor
so investe una fetta non pic

cola delle zone vincolate. Per 
quanto riguarda l'art. 16 — 
che in molti casi aveva dato 
luogo a forme speculative — 
si tratta del piani di Serpen-
tara 1. e Serpentari 2. 
(me. 1.600.000), Castelglublleo 
e /almelalna (me 2.635.000). 
Questi due ultimi blocchi di 
aree erano stati assegnati al-
l'INCIS. ente che dovrebbe es
sere sciolto entro la fine del
l'anno. 

I quattro piani j prevedono 
un insediamento per circa 
60 mila abitanti in zone del
la città dove non esistono al
tre aree destinate all'edilizia 
economica e popolare. Appa
re quindi evidente che occor
re riassegnare le aree alle 
cooperative e all'IACP secon
do quanto prevede lo schema 
di convenzione già approvato 
da! consiglio comunale. <* 

Per quanto riguarda le aree 
già • insegnate con l'ex arti
colo 10, le assegnazioni pos
sono essere confermate In 
quanto si tratta di coopera
tive, ma solo dopo che 11 Co
mune abbia proceduto allo 
esproprio dell'area e secondo 
le percentuali già approvate 
dal consiglio comunale (dirit
to di proprietà 20% e dirit
to di superficie 80%). La que
stione riguarda il piano di zo 
na Laurentino (4.000 allogai 
per me. 1.500.000). A quanto 
sembra Invece vi è chi vuol 
lasciare le cose come stanno 
per le zone di Seroentara e 
Castelgiubileo e Valmelalna, 
mentre per il Laurentino si 
vorrebbero riconfermare le 
asscmazioni sulla base del so
lo dritto « di proprietà. Di 
qui la richiesta del PCI di 
convocare la commissione. 

Per cambiare i provvedimenti governativi 

Assemblee nelle sezioni 
Oggi manifestazioni con Chiaromonte alla sezio
ne « M. Cianca » e con Perna a Nuova Tuscolana 
Sono stati convocati numerosi consigli comunali 

In tutta la città e la provincia 
• I sviluppano ' movimenti e la Ini
ziative unitarie per chiedere la 
revoca o la correzione dei provve
dimenti governativi • la convoca
zione del Consiglio comunale di 
Roma contro la paralisi imposta 
dai contrasti interni alla maggio
ranza di centro-sinistra. 

Per iniziativa del gruppo comu
nista il consiglio della V I circoscri
zione ha indetto un incontro con 
I cittadini e le organizzazioni de
mocratiche dei lavoratori e del ceto 
medio, oggi alle or* 17 , sui pro
blemi dei prezzi e delle strutture 
del commercio romano; in quella 
sede seri sollevata la questione 
della convocazione del Consiglio 
comunale. 

A seguito della richiesta del 
gruppo comunista il sindaco dì Cui-
donia ha accettato di convocar» il 
Consiglio entro il 4 dicembre per 
discutere pubblicamente le conse
guenze dei provvedimenti governa
tivi. Sempre sullo stesso motivo il 
gruppo consiliare del PCI a Colle-
ferro ha richiesto al sindaco la 
convocazione urgente del Consiglio. 

sa); Venerdì 30 , ore 18 ,30 . Ce
lio Monti. ZONA SUD: Giovedì 
29 , N. Tuscolana (Perna); Cento-
celle (via degli Abet i ) , ore 18,30 
(Parola). ZONA EST: Giovedì 29 , 
ore 18 , M . Cianca (Chiaromonte). 
ZONA NORD: Giovedì 29 , ore 
18, Ottavia ( N . Lombardi); Dome
nica 2 , ore 10,30, Torrevecchia 
(Della Seta). ' ' 

ZONA CASTELLI: Giovedì 29 , 
ore 18, Ariccia (Velletri); Clara-
pino (Armati); Frascati (T . Fer
rett i ) . 

ZONA COLLEFERRO: Venerdì 
30 , ore 18, Colleferro (Maffio-
letti); Carpineto, ore 18 (Imbel
lone); Segni, or* 18,30; Zagarolo. 
or* 18; Sabato 1 . ore 17 . Genax-
zano (Ricci). 

ZONA T IVOLI : Sabato 1 . or* 
18 , Monte Celio (Mammucari); 
Domenica 2 , ore I O , Subisco, ci
nema Ariston, manifestazione delle 
sezioni della Tiburtina e Valle del
l'Aniene (Fioriello); Domenica 2 , 
ote IO , Mentana, cinema Rossi, 
manifestazione (Baccbelli * e Pa-
squi); Villalba, ore IO , unitaria 
con il PSI manifestazione • corteo; 

Oggi a Cenazzano. si riunisce il ; Villano*»^ ore IO , manifestazione • 
Consiglio comunale per discutere 
•ui provvedimenti governativi. 

Anche od Arsoli, si riunisce oggi 
In pubblica seduta il Consiglio per 
discutere sui provvedimenti urgenti 
approvati dal - governo. Infine a 
Licenza, la Giunta ha inviato mes
saggi urgenti al presidente delta 
Regione, ai capigruppo dei portiti 
democratici alla Regione, alle Ca
mere del Uvoro della CGIL-C1SL-
UIL • un invito agli Enti locali, ai 
movimenti sindacali • ai partiti 
democratici per salvare dalla ro
vina economica H comune di Li
cenza • gli altri comuni della Valle 
dell 'Ani***. 

Ecco intanto il calendario delle 
•asemblM indette dal PCI: 

ZONA CENTRO: Giovedì 2» , 
ore 17. Macao Statali (D'Aver-

corteo; Tivoli, ore I O , a pia 
Garibaldi manifestazione e corteo; 
Castel Madama, or* IO (Cascini); 
Monterotondo, ore 10 , manifesta
zione al cinema Mancini. 

I comunisti delle autolinee di 
Roma • provincia hanno indetto 
un'assemblea di tutti i lavoratori, 
sabato 1 dicembre, a l i * ore 17, a 
Cernano (Giannantoni e Bcncini). 

Inoltre diverse iniziative sono 
state prese nei posti di lavoro • 
nelle fabbriche: Giovedì: PP.TT„ 
ora 17,30 (Fioriello); Ferrovieri. 
ere 17,30; Ostiense, or* 18, cel
lula ACEA (T ren in i ) . Venerdì: 
O M I , ore 17 (00111); Alitali*, or* 
11 (O . Mancini). Inoltre sono in 
preparazione assembleo alla Pirelli, 
SCAC. Cartiere l i b a r t i * * . Cave di 
Travertino, UNICEM. ecc. 

(in breve 
PENSIONATI — Un'assemblea 

generale dei pensionati autoferro
tranvieri si terra oggi, alle ore 18. 
nei locali della sala mensa del-
l'ATAC In vìa Prcnesrina 45 . Par-
{•ranno, **gli attuali problemi del
ta categoria, i l segretario del sin
dacato Serafino Coeredi « il se
gretario generalo della FIP. Rino 

V 

SCIENZE POLITICHE — Oggi. 
aell'Anla X I I I della Facoltà dì 
Scienze Polìtiche, alle or* 9,30. 
* i terra la I I conferenza-dibattito 
con la compagna Camilla Ravcra, 
sul tema « I l Congresso di Lione 
del PCI • il consolidamento del 
regime fascista ». 

UDÌ — Oggi, alle ore 18, orga
nizsato dall'UDI della V I drco-
•crizion*, si svolgerà una confe
renza su « Maternità libera e con
sapevole • Controllo delle nascite -
Aborto ». Interverrà Nedda DI 
Giorgi*, dell'Esecutivo nazionale 
dell'UDI. 

• • * 
Oggi, presso la sede dell'UDI 

provinciale, alla ore 18. I l le
gione del corso sul diritto di la-
•Ufiìe. 

) 
TORP1GNATTARA — Metta se

de del SUNIA di Torpignartara, 
organizzato dall 'UDI, al i* or* 18, 
dibattito sull'equo canone. Parte
cipa Laura Vestri, dell'Esecutivo 
nazionale dell 'UDI. 

TORRE SPACCATA — Si * co
stituito II cìrcolo UDÌ do i rV I I I 
circoscrizione con sede al Centro 
social* di Torre Spaccata (vìa Mar
telletti, 8 ) . I l giorno 3 dicembre 
ha inizio un corso sair*r*onistka, 

ANCI — Saboto 
alle ore 9 , ad Anzio, si terrà 
un convegno indetto dall 'Alici sul 
tema • Proposte di legge di ini. 
ziative dei Commi por il Irasre-
riment* dell* funzioni amministra
tive dell* Regioni in motoria di 
agricoltura • dì urbonistic* ». Rela
tori: Dario*, sindaca di Rama, • 
Cesaronl, sindaca di Gemano. I sin
daci e gli amministratori sono in
vitati a partecii 

SAN SABA — Al i * ore 19 , a». 
semblea Indetta dalla cellule Oli
vetti. Hi l l e IBM sol tema « Ge
stione democratica éoH'claborazion* 
dei dati ». Partecipa il compagno 
Giovanni Berlinguer. 

Benclni, D'Arcangeli, Prasca e 
Venturar è stata fornita assi
curazione dal sindaco — af
ferma un comunicato del grup
po comunista — che il consi
glio comunale cosi come il 
nostro gruppo aveva richiesto, 
tornerà a riunirsi a partire 
da domani. I lavori riprende
ranno con la discussione sulla 
delibera e sulla relazione ap
prontate dalla giunta in ordi
ne al piano di risanamento 
del bilancio comunale e sulle 
comunicazioni della giunta 
stessa circa i problemi connes
si con l recenti provvedimen
ti del governo in materia di 
consumi energetici. 

« Nel corso dell'incontro 11 
gruppo comunista ha riaffer
mato, con fermezza, la propria 
opposizione ad un metodo di
latorio di conduzione dell'atti
vità del Comune, che già ha 
portato, con grave danno per 
gli interessi della città, ad 
una paralisi di oltre venti 
giorni nel corretto funziona
mento democratico del gover
no di Roma e che, ove si ten
tasse di ripetere, potrebbe de
terminare conseguenze ancora 
più gravi. 
• « In questo senso, il gruppo 
comunista ha tenuto a riba
dire che tale ipotesi Incontre
rebbe una netta opposizione e 
non potrebbe non aprire il 
problema di una richiesta al
la giunta di trarne tutte' le 
conseguenze democratiche. 

« Il gruppo comunista ha 
quindi rappresentato la neces
sità che, a suo giudizio, non 
appena conclusasi in tempi 
brevi la discussione sui punti 
di rui sopra, faccia immediato 
s» guito il dibattito sui proble-
ril dell'edilizia economica e 
popolare, dell'urbanistica, e 
dei servizi, dibattito rinviato 
ormai da più mesi con il risul
tato di aggravare la già diffV 
cile situazione cittadina. In 
occasione dell'incontro. il 
gruppo, sulla base anche degli 
impegni assunti dai suol rap
presentanti nell'assemblea di 
ieri degli operatori della giu
stizia sulla complessa crisi 
giudiziaria, ha chiesto l'ado
zione delle immediate misure 
-di competenza del Comune. Il 
sindaco si è impegnato ad 
avanzare precise proposte in 
questi giorni, altresì impe
gnandosi ad intrattenere orga
nici rapporti, a " questo pro
posito. con le cateeorie inte
ressate alla questione». 

Sui problemi della cosi det
ta « verifica » capitolina intan
to si registra ieri una presa 
di posizione socialista. Si trat
ta di una dichiarazione rila
sciata dal presidente dell'as
semblea regionale ' Palleschi. 
Secondo Palleschi 11 PSI ha 
già definito l'insieme delle sue 
proposte sulla politica urbani
stica?? ed è pertanto « in grado 
di discutere e con la maggio
ranza e con tutto il consiglio». 
Il PSI. dice Palleschi, propone 
« di Iniziare la discussione sul
le convenzioni solo dopo l'ini
zio dell'attuazione di un orga
nico programma di edilizia 
economica e popolare e di 
subordinare le convenzioni 
stesse a una serie di norme 
che le rendano coerenti alla 
politica di prevalenza dei con
sumi sociali sul consumi indi
viduali propria di tutte le or
ganizzazioni democratiche». 
' n PSL aggiunge ancora Pal

leschi, deve ancora risolvere 
alcuni problemi interni. Dopo 
l'approvazione del documento 
politico il Direttivo socialista 
dovrà, sulla base della votazio
ne politica, eleggere il segre
tario della Federazione. « Que
ste questioni — ha precisato 
il presidente dell'assemblea re
gionale — sono cose interne 
del PSI che non possono esse
re prese a pretesto per giusti
ficare in alcun modo la para
lisi dell'attività del Consiglio 
comunale: le cause vere van
no ricercate altrove ». 

Questa la posizione sociali
sta. La campana de. natural
mente. suona in maniera di
versa. Dopo le pressanti ini
ziative del PCI. la richiesta di 
convocazione del consiglio co
munale. i contatti con gli altri 
gruppi, la posizione assunta 
dai socialisti, anche la DC si 
è precipitata a chiedere la con
vocazione dell'assemblea capi
tolina. Nel comunicato del co
mitato romano della DC si af
ferma che «il modo migliore 
per concludere positivamente 
la trattativa è quello di serra
re il confronto, senza le pau
se che non la DC ha sin qui 
determinato». Secondo 71 Po
polo, le trattative hanno in
fatti segnato il passo perchè i 
socialisti «hanno diradato la 
loro ©artecipazione alle riunio
ni del centro sinistra», in 
quanto «impegnati in un se
rio dibattito all'interno del 
partito ». 

Resta comunque il fatto che 
l'iniziativa del PCI ha contri
buito in modo determinante 
a sbloccare, sia pure parzial
mente. la situazione con la 
convocazione del consiglio co
munale. Non vi è dubbio quin
di che. esaurito il dibattito 
sulle misure che il Comune 
adotterà in rapporto ai prov
vedimenti governativi, l'assem
blea non potrà di nuovo esse
re bloccata ma dovrà affron
tare il dibattito sulla casa, sul 
servizi e sull'assetto urbani
stico. Sulla DC e sul centro 
sinistra grava già la responsa
bilità di aver bloccato per 
un lungo periodo l'attività 
dell'assemblea capitolina. Una 
nuova manovra in questa di
rezione non potrebbe «start 
tollerata. 

Le misure governative aggravano i guasti di uno sviluppo distorto 

Lie fabbriche di Prosinone 
« r 

minacciano licenziamenti 
La proibizione della circolazione domenicale impedisce il lavoro sui campi a centinaia di coltivatori a « mezzo tempo » - L'aumento del prezzo 
del gasolio rischia di ripercuotersi pesantemente anche su una zootecnia già. prostrata • Allarme preoccupato di trattorie e ristoranti: la 
fine del «week end» motorizzato e l'insufficienza dei trasporti pubblici lanceranno vuoti i posti di ristoro e le attrezzature turistiche 

« Che significa per Frosinone la crisi energetica? 
Ecco la migliore risposta» ha esclamato il nostro inter
locutore mentre un buio fitto ci piombava addosso e 
già le mani si muovevano in cerca dei cerini. Già, 
perché gli abitanti del centro 
più grosso del basso Lazio so
no ormai abituati alle improv
vise sospensioni della fornitu
ra d'energia elettrica: « e il 
guaio è che Queste interru
zioni, senza alcun preavviso, 
non colpiscono solo i privati, 
ma spesso e volentieri anche 
le fabbriche; e si comincia a 
sentire parlare di cassa-inte-
grazione ». 

« E' proprio così —- dice Pa
lombi, della Segreteria della 
Camera del lavoro —. Ha co
minciato la società Videoco-
lor, che possiede uno stabili
mento a pochi chilometri dal 

Le maggiori preoccupazioni si nutrono In questi giorni anche per le zone turistiche del Lazio, 
per le località meta tradizionale della gita domenicale. A soffrire del mancato esodo della 
domenica saranno soprattutto le trattorie, molte delle quali sono state già poste in vendita 

Su villa Blanc 
impegno 

del sindaco 

La Giunta non adotterà al
cuna decisione sulla vicenda 
di Villa Blanc senza affronta
re prima un dibattito ed un 
confronto in consiglio comu
nale. 

Questa assicurazione è sta
ta fornita ieri mattina dal sin
daco al gruppo comunista che 
gli aveva chiesto di assumere 
l'impegno che la Giunta non 
deliberasse alcunché su Villa 
Blanc usando l'art. 140. cioè 
assumendo i poteri del con
siglio. Il sindaco ha detto che 
qualora la Giunta intendesse 
proporre qualcosa in merito. 
porterà tale proposta preven
tivamente all'esame del Con
siglio. 

Dibattito alla Regione sui provvedimenti governativi 

PCI : ANNULLARE L'AUMENTO 
DEL PREZZO DELLA BENZINA 

In un documento è stata anche sollecitata la revisione dei provvedimenti restrittivi 
sulla circolazione - L'intervento del compagno Ferrara - Critiche anche da parte del 
presidente Santini e di esponenti del centrosinistra - Un incontro Regione-sindacati 

La revoca dell'aumento del 
prezzo della benzina e del ga
solio e la revisione dei provve
dimenti che bloccano la circo
lazione privata nei giorni festi
vi sono stati chiesti dal gruppo 
comunista alla Regione Lazio. 
In una mozione urgente (che 
pubblichiamo a parte) presen
tata dai compagni Ferrara. Gi
glioni, Berti e Colombini, si 
impegna il Consiglio regionale 
a prendere posizione contro i 
provvedimenti e a sollecitare il 
governo a rivederli. Il docu
mento è stato presentato ieri 
mattina nel corso del dibatti
to che l'assemblea ha aperto 
sulle decisioni governative, di
battito che ha registrato anche 
una serie di critiche sollevate 

dai rappresentanti del centro
sinistra e dallo stesso presidèn
te della giunta Santini. Il di
battito proseguirà questa mat
tina con la votazione sui do
cumenti presentati dai vari 
gruppi. 

La mozione comunista è sta
ta illustrata dal compagno 
Maurizio Ferrara, capogruppo 
del PCI. che ha parlato subito 
dopo il presidente Santini. 
Ferrara, dopo aver • rilevato 
che le dichiarazioni del pre
sidente della Giunta non e-
sprimono . soddisfazione sui 
provvedimenti governativi, co
me hanno fatto molti giorna
li, ma formulando anzi serie 
perplessità, ha detto che San
tini non ha però denunciato 

La mozione 
comunista 

Ecco il testo della mozione urgente presentata dal gruppo 
comunista del PCI alla Regione Lazio sui provvedimenti fio 
\ errativi* 

e I I Consiglio regionale del Lazio di fronte a i grav i prov
vedimenti del governo in materia energetica i cui riflessi 
hanno già determinato serie ripercussioni in numerose cate
gorie di lavoratori di utenti e di operatori economici m i più 
diversi settori, in particolare del commercio, del turismo e in 
agricoltura; giudica inaccettabile l'aumento del prezzo della 

' benzina e del gasolio, che segue ad al tr i recenti aumenti l quali 
già fanno ricadere sulle spalle di ampie categorie di lavora
tori e di ceti medi produttivi i l peso di un inammissibile 
ricatto esercitato da ristretti gruppi di speculatori. 

e I I Consiglio regionale chiede al governo dì revocare il 
suddetto provvedimento di aumento del prezzo della benzina 
e del gasolio, d i predisporre con urgenza un piano nazionale 

. petrolifero, di adottare severe misure contro il sabotaggio 
all'economia nazionale messo in atto da ben noti gruppi spe
culativi e dì andare a provvedimenti che ottengano il risul
tato del necessario risparmio colpendo gli sprechi ed evi
tando i danni e i disagi rilevanti arrecati dalle attual i misure 
alle popolazioni e alle att ivi tà produttive, in particoiar modo 
commerciali e turistiche. - -

< D ì fronte a i provvedimenti che bloccano i l t raff ico auto
mobilistico privato nei giorni festivi e limitano l'orario di atti
v i le degli esercizi pubblici, i l Consiglio regionale del Lazio 
depreca che tal i misure siano state decise fuori da ogni con
sultazione con le Regioni; auspica una rapida revisione dei < 
provvedimenti restritt ivi e indica, fin da ora , la necessiti di 

. garantire pienamente lo sviluppo di quei settori produttivi, 
agricol i , industriali e commerciali la cui att ivi tà si svolge 
anche o soprattutto nei giorni festivi . 

« I l Consiglio regionale del Lazio giudica errato e da rive
dere il totale e indiscriminato blocco della circolazione privata 
nei giorni festivi i cui obiettivi di risparmio della benzina 

~ possono essere raggiunti adottando misure più razionali , qual i , 
per esempio, forme di razionamento del carburante, rigoroso 
blocco del t raf f ico nei centri storici delle grandi c i t tà , l imi
tazioni del t raf f ico privato festivo in zone determinate di 
territorio (province) , distinzioni nel traff ico automobilistico 
pr ivate t ra piccole e grosse cilindrate (dai 11M eme in su) 
e nel traff ico dei natanti da diporto fra motori inferiori e 
superiori a i « H P . 

e I I Consiglio regionale del Lazio rileva che le misure 
governative fanno emergere con evidente drammatici tà le ca
renze esistenti nel campo dei trasporti pubblici, a Roma e 
nella regione, e richiama la giunta a l dovere di procedere 
con estrema urgenza e carattere di priorità agli adempimenti 
di legge relat ivi al la costituzione del Consorzio regionale dei 
trasporti e all'adozione di una legge per i l piano regionale 
dei trasporti e fin da domenica 2 dicembre 1973 predisporre 
le misure idonee a garantire il massimo di funzionalità nei 
collegamenti urbani ed extraurbani in tutta la regione». 

La mozione è stata firmata dai compagni Ferrara. Gigliotti, 
Berti e Colombini. 

cosa si nasconde dietro i 
provvedimenti e quali corre
zioni bisogna apportare alla 
politica economica italiana. 
Oggi stiamo infatti pagando 
assai duramente le scelte sba
gliate operate in passato che 
hanno puntato su un consu
mismo sfrenato poggiato su 
strutture deboli e sulle con
dizioni di arretratezza in cui 
sono state lasciate vaste zo
ne del Mezzogiorno. 

Ferrara ha poi denunciato i 
gravi cedimenti del governo 
al ricatto di un gruppo di pe
trolieri speculatori e le deci
sioni che stanno mettendo in 
difficoltà importanti settori 
economici: commercio, turi
smo e agricoltura. Di fronte 
alle insufficienti spiegazioni 
fornite dalla Giunta sulle de
cisioni governative, il Consi
glio regionale deve invece 
porsi in modo qualificante da
vanti ai problemi sollevati dai 
provvedimenti, chiedendo la 
revoca dell'aumento del prez
zo della benzina, di porre al 
riparo con una serie di revi
sioni, 1 settori lasciati scoper
ti e prendere posizione per 
una decisa svolta nella poli
tica economica del paese che 
punti sull'attuazione delle ri
forme di struttura. 

Nella sua introduzione San
tini aveva espresso, a nome 
della Giunta, « perplessità in 
ordine all' articolazione dei 
singoli provvedimenti, i qua
l i — h a detto — non sembra 
ripartiscano in modo unifor
me i sacrifici ». Santini e sue 
cessivamente anche i capi
gruppo del PSI (Dell'Unto) e 
socialdemocratico (Galluppi) 
hanno auspicato che il a go
verno ed il Parlamento», do
po un periodo di rodaggio, 
« possano rivedere i provve
dimenti bansandosi anche sui 
suggerimenti che le Regioni. 
e fra queste la Regione Lazio 
in particolare, potranno for
nire ». 

Il presidente della Giunta 
si è anche soffermato sui pro
blemi aperti dai provvedi
menti nei vari settori: tra
sporti, orari dei negozi, agri
coltura. orari dioendenti re
gionali ecc. Sull'orario dei 
negozi, l'assessorato sta fa
cendo un sondaggio presso 
tutte le categorie prima di 
prendere una decisione che 
non sarà centrata sull'orario 
unico ma su un anticipo del
l'apertura mattutina o pome
ridiana per rispettare la chiu
sura delle ore 19. 

Sull'agricoltura il gruppo 
comunista ha presentato "an
che un ordine del giorno che 
impegna la giunta a interve
nire sul governo per autoriz
zare nel giorni festivi la cir
colazione di automezzi desti
nati alla serricoltura, raccol
ta delle olive, semine, arature 
terreni, mungitura e per assi
curare la regolare fornitura 
di carburante. 

n dibattito, che si è chiuso 
ieri mattina con un interven
to corporativo del de Amati, 
sarà ripreso oggi con la re
plica di Santini e il voto sui 
documenti. 

In aeculto alla richiesta 
avanzata dalle organizzazioni 

sindacali ha avuto luogo in
tanto l'altro giorno l'incontro 
tradii presidente della giun
ta Santini e le segreterie re
gionali CGIL, CISL. UIL del 
Lazio per una prima discus
sione sul merito della piatta
forma rivendicativa dei sin
dacati per le riforme, i prez
zi, l'occupazione e lo sviluppo 
economico della Regione. Do
po ampia discussione sulla 
piattaforma e sui punti prio
ritari - indicati dai sindacati 
(agricoltura, trasporti, casa, 
sanità, scuola, assetto del ter
ritorio. finanziaria regionale, 
SVÌIUDPO industriale). Santini 
ha dichiarato di condividere. 
anche a nome della giunta, 
buona parte degli obiettivi 
posti dalle organizzazioni sin
dacali, pur non nascondendo 
le difficoltà che la Regione 
incontra per una piena attua
zione dei suoi poteri autono
mi, anche in conseguenza de
gli orientamenti restrittivi as
sunti al riguardo dal governo 
centrale, ed esprimendo il pa
rere, peraltro non condiviso 
dalle segreterie regionali, che 
i tempi per la realizzazione 
degli obiettivi stessi dovran
no essere necessariamente 
lunghi. 

Le segreterie regionali 
CGIL. CISL, UIL. infatti, ri
confermando le priorità eia 
precedentemente indicate, 
hanno messo in evidenza le 
possibilità reali che esistono, 
pur nei limiti esposti, per 
concrete e sollecite attuazioni 
di punti qualificanti del lo
ro programma rivendicativo 
ed hanno sottolineato la ne
cessità di una azione del sin
dacato e della Regione che 
investa anche il governo cen
trale e gli Enti pubblici (Cas
sa del Mezzogiorno, Parteci-
pozioni statali, ecc.). così co
me era già emerso d'altra 
parte, nelle conclusioni delle 
Conferenze regionali delle par
tecipazioni statali e dell'agri
coltura. 

Gravissimo lutto 
del compagno 
Romeo Selloni 

Un gravissimo lutto ha col
pito la famiglia di Romeo Sel
loni, per tanti anni nostro ca
rissimo compagno di lavoro. 
La notte scorsa, al San Ca
millo, è deceduta all'età di 57 
anni, la moglie. Vera Bellini. 
La compagna Vera, fino a 
quando il male non l'aveva 
colpita, qualche anno fa, co
stringendola a subire un dif
fìcile intervento chirurgico. 
si era distinta nell'attività di 
partito e. in particolare nella 
diffusione della stampa de
mocratica. I funerali si svol
geranno oggi, alle 15, parten
do dalla camera mortuaria 
dell'ospedale San Camillo. 

Al carissimo Romeo, ai fi
gli, a tutti i familiari 1 com
pagni dell Unità e della GATE 
inviano le loro commosse e 
fraterne condogìlanze. 

capoluogo (con 1300 operai): 
adesso i dirigenti minacciano 
di metterli tutti in cassa inte
grazione, per la continua man
canza di energia elettrica». 
Nella cintura industriale che 
circonda Frosinone esistono 
tutta una serie di industrie a 
ciclo continuo che non posso-
710 subire alcuna interruzione, 
come è il caso della SNIA Vi
scosa (1200 operai). Ma se si 
fosse costretti a giungere alla 
sospensione, i primi a pagar
ne il prezzo sarebbero gli 
operai. La Klopman, ad esem
pio, se fosse costretta a chiu
dere nei giorni festivi potreb
be licenziare almeno 300 di
pendenti. E non sarebbe pro
babilmente la sola. 

Reazioni ufficiali di fronte 
a questa ipotesi? Gli unici a 
pronunciarsi sono stati sinora 
t sindacali, logicamente allar
mati per ti profilarsi di una 
massiccia minaccia all'occupa
zione, e i partiti della sinistra. 
Le «autorttà competenti», in
vece tacciono, imitati dalla 
Stefer, che organizza i servizi 
di trasporto urbani e extra
urbani e su cui dunque rica
drebbe la responsabilità di 
adeguare i servizi alle nuove 
necessità, » 

La mancanza (pretesa) di 
gasolio, il rincaro dei carbu
ranti, l'impossibilità di usare 
i mezzi privati nei giorni fe
stivi, investono pericolosa
mente l'industria, ma rischia
no di prostrare l'agricoltura 
frusinate che già da tempo si 
affanna e ansima e che nel la
voro part-time degli operai-
contadini trova ::na delle 
poche linfe vitali. 

«Andare in gita nei giorni 
festivi per le campagne attor
no a Frosinone — dice Cesare 
Amici, presidente provinciale 
dell'Alleanza contadini — si
gnifica vedere con i propri oc
chi un gran movimento di 
macchine agricole su tutti t 
fondi, dal trattore alle moto-
zappe. Particolarmente in que
sto periodo: è in pieno svolgi
mento la raccolta e la molitu
ra delle olive (con quel che 
compete dal punto di vista dei 
trasporti) ed è il tempo di la
vorare la terra per prepararla 
alla semina dei cereali. Que
sto, soprattutto, è lavoro che 
si fa di domenica, quando in 
casa ci sono gli uomini (che 
gli altri giorni della settima
na sono in fabbrica, perché la 
terra da sola non dà a suf
ficienza per viverci) ». 

Per non parlare dei guai 
della zootecnia: l'aumento di 
prezzo degli olii combustibili 
si ripercuote sui costi di una 
serie di operazioni in cui le 
macchine sono indispensabili 
per lavorare la terra lasciata 
a foraggiera, per essiccare il 
foraggio fresco e così via; non 
è difficile fare il calcolo di 
quanto venga a costare in più, 
ad esempio, un litro di latte. 
E per questo già oggi non so
no pochi quelli che preferi
scono sbarazzarsi del bestia
me vendendolo per pochi sol
di come carne da macello. 

Se Sparla piange, Atene non 
ride. Le difficoltà di agricol
tura e industria non sono igno
te al commercio. « Sono mesi 
che i prezzi lievitano — dice 
Tommaso Chiappini della Con-
fesercenti — è naturale che 
adesso occorra - aspettarsi 
un'altra impennata ». a Può 
essere diversamente? — è il 
parere di Renato Galassi, ti
tolare di una delle 8 mila 
aziende artigianali del frosi-
nate, aderente alla Confede
razione nazionale dell'artigia
nato — io faccio il tappezzie
re e le 15 lire in più per litro 
di benzina significano per me 
20-30 mila lire al mese in 
più per il solo uso della mac
china. E bisogna aggiungerci 
il danno che mi viene dalla 
impossibilità di muoversi la 
domenica per fare qualche 
lavoretto in provincia». 

Ma l'allarme più grosso vie
ne dalle strutture del turismo 
domenicale e invernale (im
perniato anch'esso sulla fine-
settimana). Intere zone, pre
valentemente montane, hanno 
fondalo tutta la loro econo
mia sul movimento di massa 
per il « week-end ». La fascia 
a nord di Frosinone. da Ana-
gni a Fiuggi all'altopiano di 
Arcinazzo agli imoianti scii
stici di Campo Catino, ha co
nosciuto negli ultimi anni lo 
stesso boom dei mezzi priva
ti: folle di romeni e di napo
letani hanno cercato per anni 
nella bellezza ancora (in par
te) intatta di questi posti la 
possibilità di evadere dallo 
stress cittadino. 

Nessuno sa ora che succe
derà àeali esercizi commer
ciali di Guarcino o di Filetti
no. giusto ai piedi di Campo 
Catino, che restavano aperti 
nei giorni festivi per rifornire 
di ogni genere di consumo tu
risti e albergatori, ricavan
doci quel tanto necessario per 
arrivare alla domenica succes
siva; o delle trattorie disse
minate nei trenta o quaranta 
centri pj?V grossi, da Piglio a 
Sora a Ferentino alla stessa 
Anagni. « Non ci facciamo il
lusioni — è il commento preoc
cupato di Italo Pompeo, pre
sidente dell'Associazione dei 
pubblici esercizi del frusina
te — domenica avremo una 
prima risposta- ma certo non 
ci aspettiamo di vedere la 
clientela di Roma o di Napoli 
arrivare in bicicletta. I mezzi 
pubblici'' Anche se il numero 
delle corse nei giorni festivi 
fosse maggiore (oggi sono 
quasi inesistenti) molte deci
ne di piccole trattorie reste
rebbero egualmente irraggiun
gibili tra i monti o nelle cam
pagne e sarebbero costrette a 
chiudere ». 

Antonio Caprarica 

ir mercato 
di Porta 
Portese /; 
rimarrà 

di domenica 

I gravi problemi commercia
li che i provvedimenti gover
nativi, limitando il traffico 
automobilistico nei giorni fe
stivi, avevano fatto gravare 
sul futuro del mercatino do
menicale di Porta Portese 
sembrano essersi in parte dis
solti. Nei locali della XI Ri
partizione ha avuto luogo ieri 
la riunione, presieduta dall'as
sessore Cecchini, con le orga
nizzazioni sindacali degli ope
ratori del settore: Federser-
centi, Aplad, Apres, UH Com
mercio, Cisl Commercio, Up-
vad, Avarep e Cidec. 

Alla ricerca di una soluzio
ne, la strada migliore è par
sa quella indicata dall'aggiun
to del sindaco della XVI Cir
coscrizione, Callea, che ha pro
posto di continuare a tenere 
aperto il mercatino domenica
le. Per quanto riguarda l'af
flusso e il deflusso delle at
trezzature si è deciso di ap
plicare gli orari stabiliti dai 
provvedimenti governativi. 

La pioposta è stata accetta
ta da tutte le organizzazioni 
dei commercianti e ha ricevu
to l'assenso dell'assessore Cec
chini. Come funzionerà in con
creto questa disciplina? Saran
no gli stessi operatori del mer
cato a organizzare l'afflusso 
del mezzi motorizzati sino al
le ore 24 del sabato e il de
flusso a partire dalle ore 24 
della domenica. 

Soddisfatti gli ambulanti? 
Sembra di sì, anche per

chè contano che i romani bloc
cati in città dalla fine del 
weekend motorizzato, si re
chino in maggior numero al 
mercatino. 

Oggi intanto, avrà luogo la 
preannunciata riunione tra lo 
assessore al ti affico Pallottini 
e i presidenti dell'ATAC, del
la Stefer e della Roma-Nord, 
per mettere a punto i provve
dimenti relativi al rafforza
mento del servizio pubblico 
nei giorni festivi. 

Dalle conferenze 
di zona 
nuovo 

impulso al 
tesseramento 

Le conferenze di zona stanno 
ovunque costituendo un'importante 
occasione politica per lar segnare 
un netto passo avanti alla campa
gna di tesseramento e proselitismo. 
Le tessere rinnovate nel corso del
la conferenza dei Castelli sono 
state 1.059, alla conferenza della 
zona Collefcrro-Palestrina 312, alla 
Tivoli-Sabina 209 . Risultati assai 
significativi sono aitesi per le con
ferenze che si svolgono in questa 
settimana alla zona Sud, alla Civi
tavecchia-Tiberina e alla zona Est, 
che punta a raggiungere il SOM 
entro domenica. 

Impossibile dare notizia di tutte 
le sezioni che hanno regolarizzato 
tessere negli ultimi quattro giorni: 
sono più di 70 . Tra i risultati più 
indicativi citiamo le sezioni di 
Bellegra e di Rocca S. Stefano, che 
hanno superato il 1 0 0 % in occa
sione della conferenza di zona • 
Colleferro. Inoltre l ' 80% dei tesse
rati dello scorso anno è stato supe
rato dai compagni di Cinquina, il 
7 0 % dalle sezioni La Rustica e 
Monteporzio, il 6 0 % da Monte-
celìo. Nuova Gordiani. Rocca di 
Papa e Cavalleggeri, il 5 0 % da 
Marino, Torre Spaccata e Alberone. 

La Federazione ha comunicato 
ieri la classifica delle zone in rap
porto ai tesserati del 1973: 

CITTA': Sud 3.087 ( 3 6 , 2 % ) ; 
Est 2.607 ( 3 5 . 1 % ) ; Nord 1.534 
( 3 4 % ) ; Ovest 1.668 ( 2 1 . 7 % ) ; 
Aziendali 898 ( 2 0 , 1 % ) ; Centro 
4 0 2 ( 1 7 , 2 % ) . Totale 10.196 
( 2 9 . 2 % ) . 

PROVINCIA: Colleferro 1.091 
( 3 6 . 5 % ) ; Castelli 2.558 ( 3 0 , 9 % ) ; 
Tivoli 1.054 ( 2 7 , 4 % ) ; Civitavec
chia 677 ( 1 6 % ) . Totale 5 .380 
( 2 7 . 8 % ) . Totale generale 15.578 
( 2 8 . 7 % ) . 

Cvita di A 
partito J 

COMMISSIONE CETI MEDI — 
Oggi, alle ore 10,30. in Federa
zione riunione dei compagni dello 
FIFTA e dcll'UPRA (Granone). 

ASSEMBLEE — Tivoli: ore 
18,30, comitato di zona (Micucci); 
Ter de' Cenci: ore 19.30C M. Man
cini); Testaccio: ore 17,30, riu
nione di caseggiato; Vescovi©: oro 
15, cellula Poligrafico Salario; V i l 
lanata: ore 15 (Corcìulo); Civita
vecchia: ore 18, località Pantano 
(Ranalli). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Statistica: ore 2 1 , in Foto-
razione. 

C D . — Frattocehie- ore 2 0 
(Bizzoni); Acilia: ore 19,30. 

DIBATTITO — Garbateli*: or* 
18,30, dibattito sol teina • Radici 
sociali dell'estremismo »; partecipa 
il compagno Asor Rosa. 

ZONA SUD — I compagni dele
gati e invitati sono pregati 41 pas
sare in Federazione per il ritira-
delle deleghe e degli inviti. 

MATERIALE D I PROPAGANDA 
URGENTE PER LE SEZIONI — 
Per le sezioni della citta sono di
sponibili nei centri di zona da* 
manifesti: ano svi provvedimenti 
petroliferi e ano sulla crisi io 
Campidoglio. Per le sezioni della 
provincia è disponibile nei centri 
di zona e dì mandamento il mani
festo sui provvedimenti petroliferi. 

FGCI — Cianpino: ore 16. as
semblea salla smola (Gagliardi) | 
Villa Gordiani: o r i 18, attive cir
coscrizione Prenestina (Micacei); 
Vescovio: ore 18 . attivo celiala 
e Sperimentale » (Iacono). 

Concorso 
per 590 

vìgili 
Il Comune ha banano un 

concorso per l'assunzione df 
590 vigili urbani. Il concorso 
è stato indetto in esecuzione 
di una delibera del Consiglio 
comunale adottata il 29 OBHJ-
gio scorso. 
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